
GECA 15/2019 - PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA 

DEI TRIBUTI REGIONALI E DELLE ENTRATE DELLA GIUNTA, DEL CONSIGLIO E DI POLIS LOMBARDIA 

– CIG 7948742567 

 

Chiarimenti 5 

 

D. 

Si chiede di conoscere se le spettanze a base d’asta indicata all’art. 7 del capitolato verranno corrisposte 
indipendentemente dal fatto che gli atti vengano pagati oppure no. Ci riferiamo alle unità a base d’asta delle 
spese postali per ogni tipologia. 
 

 
 Elementi della base d'asta  

 

 
Unità a base 
d'asta  

 

 
 Stima 
convenzionale 
della serie storica 
delle riscossioni  

 

 
 Base d'asta 
annuale 
convenzionale  

 

 
 Partita  

 

 
 0,80 €  

 

 
 280.000,00  

 

 
 224.000,00 €  

 

 
 Spese postali comunicazione con 
posta ordinaria  

 

 
 1,10 €  

 

 
 250.000,00  

 

 
 275.000,00 €  

 

 
 Spese postali comunicazione con 
posta raccomandata A/R  

 

 
 5,18 €  

 

 
 130.000,00  

 

 
 673.400,00 €  

 

 
 Spese postali comunicazione a 
mezzo notifica  

 

 
 8,75 €  

 

 
 1.000,00  

 

 
 8.750,00 €  

 

 
 Importo convenzionale annuo  

 

  
 
 2.109.150,00 €  

 

 
Importo convenzionale annuo 
moltiplicato per gli anni di durata 
del contratto compresa l’eventuale 
ripetizione 3+2  

 

  
 
 10.545.750,00 €  

 

 
R. 

Nel caso in cui il contribuente non adempia, RL riconosce l’importo a partita e le spese postali o di notifica , 

salvo casi di irregolarità nell’attività di notifica da parte del Concessionario.  

D. 

Si chiede di conoscere se durante la lavorazione potrà essere superato il numero delle posizioni a base d’asta 
stimate per le varie tipologie di spesa sulla base della serie storica, a patto di rimanere all’interno della soglia 
di spesa a base d’asta. 

R. 



Come stabilito dall’art. 7 del capitolato speciale d’oneri è prevista la possibilità di variazioni in aumento o 

diminuzione delle prestazioni contrattuali fino alla concorrenza di un quinto dell’importo complessivo del 

Contratto ed agli stessi patti, prezzi e condizioni dello stesso, ai sensi dell’art. 106 c. 12 del D.Lgs. 50/2016. 

D. 

In un quesito precedente, era stato chiesto che cosa si intendesse per atti da inviare con raccomandata A/R 
N. 130.000 ed è stato risposto che sono da intendersi i preavvisi di fermo e le intimazioni di pagamento 
(precetti). La normativa per la notifica di queste tipologie di atti però, prevede che devono essere notificati 
con busta verde atto giudiziario. Si chiede conferma se la stazione appaltante intende procedere a notificare 
queste due tipologie di atti con la semplice cartolina bianca della raccomandata A/R. o se trattasi di refuso.  
 
R. 
La notifica degli atti emessi può eseguirsi a mezzo posta, infatti la circostanza che si facciano salve le modalità 
di notifica ex art. 60 del DPR 600/73  non esclude la possibilità riconosciuta agli uffici finanziari – e per quel 
che qui interessa alla società concessionaria – di utilizzare le forme semplificate del servizio postale ex art. 
26 del dPR 602/73, peraltro richiamate dall’art. 50 del dpr 602/73. 
 

D. 

Si chiede di conoscere a chi spetti la firma degli atti, se alla stazione appaltante o se al concessionario. Se le 
azioni esecutive secondo normativa vanno firmate dall’ufficiale della riscossione o dall’ufficiale giudiziario, 
per le azioni cautelative compreso i solleciti secondo normativa, in appalto del servizio spettano alla stazione 
appaltante. Si chiede di chiarire se il bando di gara in realtà trattasi di una concessione del servizio e non di 
un appalto del servizio. 
 

R. 

Si tratta di un contratto misto ai sensi degli artt. 28, co. 7, e 169, co. 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e come specificato 

a pag. 3 del capitolato vengono trasferite all’aggiudicatario tutte le potestà e le pubbliche funzioni 

inerenti la riscossione coattiva delle entrate: pertanto la firma degli atti per il recupero delle entrate 

affidate da Regione Lombardia farà capo al soggetto che sottoscriverà il contratto con Regione Lombardia. 

D. 

Con riferimento all’Allegato C si richiedono i seguenti chiarimenti:  

1) Frequenza fornitura flussi (pag. 7). Con riferimento alle tempistiche per la trasmissione delle liste di carico 
e degli sgravi, si chiede se i cinque giorni indicati dall’invio alla conferma del flusso comprendono anche i 
giorni di convalida del flusso di competenza della Regione Lombardia. In caso di risposta affermativa, si chiede 
di indicare in quanti giorni la Regione Lombardia esegue la convalida del flusso dalla trasmissione della 
prevalidazione.  

2) 4.1.4 Flusso A) F1: Record delle Ingiunzioni fiscali trasmesse (pag. 17) campo “Importo da pagare della 
ingiunzione” - 4.1.5 Flusso A) T1: Record delle Entrate (pag. 18) - campo “Importo da pagare della entrata”. 
Nella documentazione tecnica è evidenziato che l’importo da pagare della entrata corrisponde all’importo 
da pagare alla data di emissione dell’ingiunzione fiscale, lo stesso discorso vale anche per l’importo da pagare 
dell’ingiunzione? In caso affermativo: come si determina il dovuto al netto di eventuali pagamenti parziali 
intervenuto dopo l’emissione dell’ingiunzione? In caso sia affermativo che negativo: come si determinano gli 
importi residui delle singole entrate al netto dei pagamenti parziali?  

3) 4.1.5 Flusso A) T1: Record delle Entrate (pag. 18) - campo “Codice voce contribuzione alias Codice Entrata”; 
si chiede se il valore di questo campo sia univoco all’interno di un’ingiunzione di pagamento e se consente, 



quindi, per esempio in fase di elaborazione del flusso E (sgravi) di individuare il tributo tramite il campo 
“Codice Entrata”. 

4) Nel caso in cui per un’ingiunzione di pagamento si rileva la presenza di un coobbligato successivamente 
alla presa in carico della lista, dovendo necessariamente emettere e notificare nei confronti di quest’ultimo 
un’ingiunzione di pagamento prima dell’attivazione delle procedure esecutive e cautelari, si chiede se tale 
attività resta in capo alla Regione Lombardia o al Concessionario. 

R. 

1) I cinque giorni indicati dall’invio alla conferma del flusso NON comprendono i giorni di convalida del flusso 

di competenza della Regione Lombardia. I 5 giorni sono calcolati a partire dall’ approvazione della lista di 

carico da parte dell’ente a seguito della pre-validazione del concessionario. 

2) Confermiamo che i campi “importo da pagare della entrata”( FlussoA- T1)  e “importo da pagare 

dell’ingiunzione fiscale”( FlussoA- F1) indicano gli importi richiesti alla data di emissione dell’ingiunzione 

fiscale . Eventuali pagamenti, effettuati tramite i canali di pagamento di Regione Lombardia dopo l’emissione 

dell’ingiunzione, saranno comunicati tramite l’invio al concessionario di flussi di sgravio  ( FlussoE). 

3) Il campo “Codice voce contribuzione alias Codice Entrata” è univoco all’interno di un’ingiunzione di 

pagamento. 

4) A seguito della presa n carico della lista, l’attività di rilevazione di un coobbligato e la successiva notifica 

dell’ingiunzione  è in capo al concessionario  

 

D. 

Con riferimento all'art. 18 del capitolato d'oneri si chiede se per la partecipazione alla gara è necessario 

possedere alla data di presentazione delle offerte una polizza assicurativa con massimale per sinistro della 

garanzia RCT non inferiore ad € 3.500.000,00; ovvero è possibile stipularla in seguito all'eventuale 

aggiudicazione e preventivamente alla stipula del contratto. 

R. 

La polizza è richiesta a seguito dell’aggiudicazione, prima della sottoscrizione del contratto. 

D. 

Si chiede conferma se il termine massimo per la comunicazione d'inesigibilità è di 18 mesi dalla trasmissione 

delle liste di carico da parte della Regione; in quanto all'art. 2.6 dell'allegato A "Attività in capo al 

Concessionario", il termine indicato per la conclusione del procedimento è di non oltre due anni dalla 

consegna delle liste di carico da parte della Stazione Appaltante. 

R. 

La lett. d) dell’art. 15.4 dell’allegato A "Attività in capo al Concessionario" prevede che la comunicazione di 

inesigibilità venga effettuata entro 18 mesi salvo casi complessi. Tale forma di tutela per i casi 

particolarmente complessi ha determinato che la conclusione del procedimento sia fissata in anni 2. 

D. 

Si chiede cortesemente di indicare l’anzianità media dei crediti, da intendersi come annualità di imposta di 

riferimento del credito originario. 

R. 



Si veda la risposta n. 1 fornita con chiarimenti n. 4  già pubblicati. (Se per anzianità media si intende il periodo 

temporale intercorrente tra l’anno di maturazione dell’obbligazione e l’anno di emissione dell’ingiunzione, 

tale anzianità media è di 3 anni). 

D. 

Si richiede cortesemente con quale frequenza è prevista la trasmissione delle liste di carico da parte di 

Regione nei confronti dell'affidatario, anche sulla base dei dati storici in possesso dell'Amministrazione 

R. 

Le liste di carico massive più numerose sono trasmesse mediamente 2 volte l’anno, ma, in presenza di 

dati,  liste di carico contenenti numeri minori di Ingiunzioni possono esser trasmesse anche settimanalmente 

o giornalmente . 

D. 

Con riferimento all'art 18.1 del disciplinare di gara, si chiede se al sub-criterio 1.3 il numero minimo annuale 
di 10 giornate di formazione è da intendersi rapportato complessivamente rispetto al totale del personale 
addetto del servizio o al singolo dipendente. 
 
R. 

E’ da intendersi riferito al totale del personale addetto al servizio 

 

D. 

Si chiede di sapere se nella presentazione della struttura organizzativa e del personale addetto/dedicato al 

servizio sia necessario anche indicare il nominativo delle risorse individuate e, nel caso di risposta 

affermativa, se tali nominativi debbano essere indicati nel documento di progettazione (30 facciate) oppure 

nell’allegato 4  “Scheda struttura organizzativa”.  

R. 

Non è necessario indicare i nominativi 

 

 

 

 

 


